
COMUNE DI URI
07040 - PROVINCIA DI SASSARI

Via Sassari 99, Uri – c.f. 92081820901 - tel. 079-4187050 Mail: protocollo.uri@pec.comunas.it

DICHIARAZIONE SOSTITUTITVA DELL’ATTO DI CERTIFICAZIONE E DELL’ATTO DI NOTORIETA’
PER IL PRESIDENTE  E COMPONENTI  DELLA  COMMISSIONE

(ex artt. 46 e 47 D.P.R. 445/2000)

Il sottoscritto Giovanni Libero Chessa nato a Sassari, il 08/03/1975
dipendente del Comune di Usini
con la qualifica di Istruttore Direttivo contabile cat.D
nominato, con determinazione n.13/2029 del Responsabile dell’Area amministrativa del Comune di
Uri, nella Commissione per la selezione, ai sensi dell'art.110, comma 1, del D.lgs n.267/2000, volta
all'assunzione a tempo pieno e determinato, di un Istruttore direttivo Amministrativo- Contabile,
cat. D, pos. econ. D1 del CCNL Comparto Funzioni locali, a cui  conferire incarico di Responsabile
dell'Area Finanziaria-Amministrativa con il ruolo di:

 Presidente
X    Componente

Consapevole che chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti
dal presente testo unico è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia, ai sensi
dell’art. 76 del D.P.R. 445/2000

DICHIARA

a) Di  non  essere  componente  dell’organo  di  direzione  politica  del  Comune  di  Uri,  di  non
ricoprire  cariche  politiche,  di  non  essere  rappresentante  sindacale  o  designato  da
confederazioni e organizzazioni sindacali o da associazioni professionali (art.35, comma 3,
lett.e) del D.lgs n.165/2001);

b) Di non essere stato condannato, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati
contro la Pubblica Amministrazione previsti nel Titolo II, Capo I, del Codice penale (art.35bis
del D.lgs n.165/2001);

c) Che,  presa visione dell’elenco dei  partecipanti  alla selezione volta  al  conferimento di  un
incarico,  ex  art.  110,  comma 1  del  D.lgs  n.267/2000,  a  tempo  pieno  e  determinato,  di
Istruttore  Direttivo  Amministrativo-Contabile,  cat.  D,  non  sussiste  fra  lo  stesso  e  i
partecipanti  alcuna  delle  situazioni  di  incompatibilità  previste  dall’art.6bis  della  Legge
n.241/1990  e  dall’art.7  del  DPR  62/2013,  né  alcuna  delle  cause  di  astensione  previste
dall’art.51 del Codice di procedura civile;
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d) Di essere stato informato, ai sensi del Regolamento UE 679/2016, in merito alle finalità del
trattamento dei dati personali*.

Luogo e data,
Usini, 06.04.2020                                                                                            

                                                                                                                      Il Dichiarante

                                                                                                                          _________________________

Allega fotocopia di documento di riconoscimento

*Informativa ai sensi dell’art. 13 Regolamento (UE) 2016/679 (RGDP)
Il  Comune di Uri, con sede in Uri, Via Sassari, n.99, pec: protocollo.uri@pec.comunas.it  tel: 079/4187050, nella sua
qualità di Titolare del trattamento dei dati, tratterà i dati personali conferiti con la presente modulistica, sia su supporto
cartaceo  sia  con  modalità  informatiche  e  telematiche,  esclusivamente  al  fine  del  presente  procedimento,
nell’esecuzione dei compiti di interesse pubblico o comunque connessi all’esercizio dei pubblici poteri propri dell’Ente,
nel rispetto dei principi di cui al Regolamento UE 2016/679.
Il trattamento dei dati personali avverrà secondo modalità idonee a garantire sicurezza e riservatezza e sarà effettuato
utilizzando supporti cartacei, informatici e/o telematici per lo svolgimento delle attività dell’Amministrazione.
Il trattamento dei dati è improntato ai principi di liceità, correttezza e trasparenza e, in conformità al principio di cd
“minimizzazione dei dati”, i dati richiesti sono adeguati, pertinenti e limitati rispetto alle finalità per le quali sono trattati.
In particolare, i dati sono raccolti e registrati unicamente per gli scopi sopraindicati e saranno tutelate la dignità e la
riservatezza del dichiarante.
I dati raccolti con il presente procedimento potranno essere comunicati, se previsto da norma di legge o di regolamento,
ad altri soggetti pubblici espressamente individuati e/o diffusi, laddove obbligatorio, a seguito di pubblicazione all’Albo
Pretorio  On  line  (ai  sensi  dell’art.  32,  L.  69/2009)  ovvero  nella  Sezione del  sito  istituzionale  dell’Ente  denominata
“Amministrazione Trasparente”  (ai  sensi  del  D.Lgs.  33/2013).  Gli  stessi  dati  potranno formare  oggetto di  istanza di
accesso documentale ai sensi e nei limiti di cui agli artt. 22 e ss. L. 241/90, ovvero potranno formare oggetto di richiesta
di accesso civico “generalizzato”, ai sensi dall’art. 5, comma 2, e dall’art. 5 bis, D.Lgs n. 33/2013.
I  dati  conferiti,  saranno  trattati  dall’Amministrazione  per  il  periodo  necessario  allo  svolgimento  dell’attività
amministrativa  correlata  e  conservati  in  conformità  alle  norme  sulla  conservazione  della  documentazione
amministrativa.
I dati saranno trattati esclusivamente dal personale, da collaboratori dell’Ente ovvero da soggetti esterni espressamente
nominati come Responsabili del trattamento dal Titolare.
Al di fuori delle ipotesi sopra richiamate, i dati non saranno comunicati a terzi né diffusi.
Gli  interessati  hanno il  diritto  di  chiedere  al  Titolare  del  trattamento  l’accesso  ai  dati  personali  e  la  rettifica  o  la
cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che li riguarda o di opporsi al trattamento, ai sensi degli artt.
15 e ss. RGDP.

Art.35, comma 3, del D.lgs n.165/2001 – Reclutamento del personale
Le Commissioni devono essere composte esclusivamente con esperti di provata competenza nelle materie di concorso, scelti tra
funzionari delle amministrazioni, docenti ed estranei alle medesime, che non siano componenti dell'organo di direzione politica
dell'amministrazione, che non ricoprano cariche politiche e che non siano rappresentanti sindacali o designati dalle confederazioni
ed organizzazioni sindacali o dalle associazioni professionali.

Art.35bis del D.lgs n.165/2001 – Prevenzione del fenomeno della corruzione nella formazione di commissioni e nelle assegnazioni
agli uffici
Coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I del titolo II del libro
secondo del codice penale:
a) non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l’accesso o la selezione a pubblici impieghi;



Art.6bis della Legge n.241/1990 – Conflitto di interessi
Il  responsabile  del  procedimento  e  i  titolari  degli  uffici  competenti  ad  adottare  i  pareri,  le  valutazioni  tecniche,  gli  atti
endoprocedimentali  e il  provvedimento finale devono astenersi in caso di conflitto di interessi,  segnalando ogni situazione di
conflitto, anche potenziale.

Art. 7 DPR n.62/2013 - Obbligo di astensione
1. Il dipendente si astiene dal partecipare all’adozione di decisioni o ad attività che possano coinvolgere interessi propri, ovvero di
suoi  parenti,  affini  entro  il  secondo  grado,  del  coniuge  o  di  conviventi,  oppure  di  persone  con  le  quali  abbia  rapporti  di
frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o
rapporti di credito o debito significativi, ovvero di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente,
ovvero di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia amministratore o gerente o dirigente.
Il  dipendente si  astiene in  ogni  altro  caso in  cui  esistano gravi  ragioni  di  convenienza.  Sull’astensione decide il  responsabile
dell’ufficio di appartenenza.

Art. 51 Codice di procedura civile - Astensione del giudice
Il giudice ha l'obbligo di astenersi:
1) se ha interesse nella causa o in altra vertente su identica questione di diritto;
2) se egli  stesso o la moglie è parente fino al quarto grado [o legato da vincoli  di  affiliazione], o è convivente o commensale
abituale di una delle parti o di alcuno dei difensori;
3) se egli stesso o la moglie ha causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito con una delle parti o alcuno dei
suoi difensori;
4) se ha dato consiglio o prestato patrocinio nella causa, o ha deposto in essa come testimone, oppure ne ha conosciuto come
magistrato in altro grado del processo o come arbitro o vi ha prestato assistenza come consulente tecnico;
5) se è tutore, curatore, procuratore, agente o datore di lavoro di una delle parti; se, inoltre, è amministratore o gerente di un
ente, di un'associazione anche non riconosciuta, di un comitato, di una società o stabilimento che ha interesse nella causa.
In ogni altro caso in cui esistono gravi ragioni di convenienza, il  giudice può richiedere al capo dell'ufficio l'autorizzazione ad
astenersi; quando l'astensione riguarda il capo dell'ufficio, l'autorizzazione è chiesta al capo dell'ufficio superiore.


